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NEL XX ANNIVERSARIO DELLA MORTE PEL FONDATORE DEL P. C. I. 
•ni 

Per una via italiana al socialismo 
rafforzare il Partito di Antonio Gramsci 

Kcro il testo (tei doni-
tncnto, nnprorato dal Co
mitato centrale del PCI 
nella tua ultima riunio-
tie, sul XX anniversario 
della morte di /Intorno 
Gramsci clic cade il 27 
aprile. 

Vent i ann i or sono — Jl 
27 apr i l e 1037, al le ore 
4,10 del l imitino — m o 
r iva A n t o n i o Granisci . 
Dieci anni era du ra t a la 
sua lenta agonia, dieci a n 
ni l 'a troce e invisibile lot
ta pe r con t inuare a v ive
re e d a r e tu t to se stesso al 
Par t i to . 11 carcere fasci
sta lo aveva ucciso. 

Gramsci era na to ad A-
les (Cagl ia r i ) il 23 gen
na io 1891, da una famiglia 
piccolo borghese assai po
vera . Fin dall ' infanzia E-
gli aveva sofferto per la 
angus t ia fisica cui era con
d a n n a t o dalla na tu ra e per 
la miseria della sua fami
glia. Cominciò a lavorare 
d i e aveva undici anni , nei 
mesi l iberi dalla f requen
za scolastica, guadagnando 
« o v e l i re al mese per dicci 
o re di lavoro al giorno. 
Quando , ne l l ' au tunno del 
1911, avendo v in to una 
borsa di s tudio, Kgli par t ì 
dal la Sa rdegna pe r iscr i
vers i alla Facoltà di let
t e re de l l 'Univers i tà di To
r ino. por tava con sé non 
so l tan to i fremiti e le asp i 
razioni di un giovane di 
ingegno s t r a o r d i n a r i a m e n 
te acu to e precoce, ma il 
g r a v e fardel lo del le e spe 
r ienze e del le sofferenze 
sue e del popolo sardo . 

La fine della politica giolit-

liana e lo scoppio della 

guerra mondiate 

In quegl i anni la socie
tà i ta l iana era scossa da 
u n a crisi profonda, che in
ves t iva tut t i gli aspet t i e-
cononiici , politici, in te l le t 
tua l i del la vi ta nazionale . 
L ' in tenso sv i luppo della 
g r a n d e indus t r ia nel Se t 
ten t r ione , insieme col p r o 
g red i re del l ' agr icol tura ca
pi tal is t ica in tensiva nel la 
.Valle Padana , aveva p r o 
vocato in in t iere regioni 
r ap ide t rasformazioni , che 
si e r ano però inser i te in 
condizioni di gene ia l e a r 
re t ra tezza economica, d e 
t e r m i n a n d o s t r ident i con
t raddiz ioni e acuti confl i t
ti sociali. Su scala m o n 
dia le . il s is tema cap i ta l i 
st ico giungeva ad un p u n 
to crucia le della sua crisi : 
si inaspr iva la lotta fra le 
g rand i potenze imper ia l i 
s t iche pe r la conquista dei 
merca t i e prec ip i tava v e r 
so la gue r ra . La borghesia 
i ta l iana , u l t ima a r r i va t a 
ne l la competizione, si ge t 
t ava ne l l ' avven tu ra di Li 
b i a ; nasceva il naz ional i 
smo e dal la crisi {Iella cu l 
t u r a idealist ica d o m i n a n t e 
usc ivano gli ideologi de l 
l ' i r raz ionale , i mistici del le 
a v v e n t u r e decadent i alla 
D 'Annunzio , che si a p p r e 
s t avano a da re una g iu 
stificazione ai conati d e l 
l ' imper ia l i smo s t raccione 
i ta l iano. La vecchia c las 
se d i r igen te l iberale , p u r 
di imbr ig l i a re a t t r ave r so 
alla influenza della ch ie 
sa la spinta crescente d e l 
le masse, abbandonava la 
l inea laica, che aveva im
p ron t a to la lotta del Ri 
sorg imento . e col pa t to 
Gcnt i loni dava inizio alla 
operaz ione reazionar ia di 
un blocco c le r ico-conser -
va to re . 

, Si avviava ormai alla fi-
n ò il per iodo del la po l i 
tica giol i t t iana, la qua le 
aveva teso — a t t r ave r so 
la concessione di d e t e r m i 
n a t e l iber tà — ad ass icu
rars i la col laborazione di 
u n a pa r t e del movimento 
ope ra io : e pres to lo scop
pio del la p r ima gue r r a 
mond ia l e faceva p rec ip i 
t a r e le contraddizioni che 
si e r ano venu te a c c u m u 
lando . La risposta dei la
vora to r i al ten ta t ivo rea
zionar io era impetuosa. 
Già nel 1911 vi e rano s ta te 
le g rand i manifestazioni 
con t ro la guer ra ni T r ipo -
l i t an ia ; nel "12 lo sciopero 
me ta l lu rg ico torinese. Nel 
1913-14 l 'ondata della p r o 
tes ta popolare montava : 
«ciopero genera le a Na
poli in segui to agli ina 
sp r imen t i daz ia r i ; fatti di 
Roccagorga: fatti di A n 
cona e sciopero genera le 
in quas i t u t t e le ci t tà i ta
l i ane : a Firenze. Milano, 
P a r m a vengono cre i le le 
ba r r i ca t e . Si a r r iva alla 
« se t t imana ros.-a » in Ro
magna , ai muli contadini 
di Puglia e di Sicilia della 
fine del '14 e dell ' inizio del 
"15. s ino a q u a n d o nel feb
b ra io del '15. la lotta si 
e s tende a tu t t a l ' I talia, si 
r i accende nel le grandi c i t 
tà indus t r ia l i del S e t t e n 
t r ione e cu lmina nel lo scio
pe ro gene ra l e cont ro la 
g u e r r a p roc lama to a T o 
r ino il 17 maggio 1915. 

Tali furono gli anni — di 
svol ta nel la s tor ia m o n 
diale e i ta l iana — in cui 
Gramsci iniziò la sua a t 
t ivi tà di social is ta: e la 
sua figura sta quas i a s im
bolo del capi tolo nuovo che 
•i apre nella lotta del le 

classi lavoratr ic i e nella 
vita del nos t ro Paese. Al 
la dura scuola di quegli 
anni Kgli si formò e dalla 
lezione di quei decisivi av 
veniment i cominciò a sor
gere in Lui l 'esigenza di 
un r innovamento profon
do del movimento operaio 
i ta l iano. 

L 'avanzato spir i to di lot
ta delle masse non aveva 
infatti la guida necessaria 
nella politica del Par t i to 
socialista i tal iano, in cui il 
p reva lere de l l ' oppor tun i 
smo riformista aveva al i 
men ta to il sorgere ili un 
mass imal ismo as t ra t to e 
parola io e non aveva per 
messo il supe ramen to de l 
la influenza anarco-s inda-
calista in seno alle classi 
lavoratr ic i . Imprepara t i a 
in tendere la na tu ra dello 
imperia l ismo, la radice dei 
conflitti che esso sca tena
va, la crisi del regime ca
pitalist ico che ne der ivava, 
i d i r igent i socialisti falli
vano al compito di p o n e 
la classe operaia e la sua 
avangua rd ia in col lega
men to e alla testa di tut t i 
gli s t ra t i sociali, che dalla 
involuzione della giovine 
democrazia i tal iana e d a l 
la guer ra venivano colpiti , 
d isor ienta t i , olTesi, s t imo
lati alla lotta. I capi mas 
simalist i , anche se pole
mizzavano con le posi / io
ni dei riformisti , di fatto 
to l leravano la loto politica 
e si l imi tavano tut t 'a l più 
n por re ad essa dei limiti 
e dei contrappesi , col r i 
su l ta to di condanna re la 
poli t ica del Par t i to socia
lista a l l ' immobil ismo e a l 
la passività. 

Ben diversa , fin da l l ' in i 
zio, fu la posizione di lot
ta di Granisci contro il r i 
formismo. Alla- in t rans i 

genza della lotta ideologi
ca Egli seppe subito uni re 
la concretezza della ini
ziativa politica. E* in q u e 
sto quad ro che bisogna 
cons iderare la proposta che 
egli avanzò nel magg io -
giugno 1914 di p resen ta re , 
nel IV Collegio di Torino, 
la cand ida tu ra di Gae tano 
Salvemini , che era fuori 

cerch iamento e contro l ' in
te rvento del le potenze im
perial is t iche. 

Egli si rese comple ta 
men te conto che la Rivo
luzione d 'Ot tobre aveva un 
valore universa le , r a p p r e 
sentava una svolta storica 
nel cammino del la u m a n i 
tà, de t e rminando una s i 
tuazione rad ica lmente n u o 
va e rendendo per ciò n e 
cessario un r innovamento 
profondo del movimento 
operaio . Alla luce di quei 
grandi event i , Gramsci 
m a t u r ò e approfondi la 

sua comprens ione della c r i 
si i tal iana, che era crisi 
del s is tema capital is t ico, 
ma era anche ciisi dei pa r 
titi operai , dei vecchi pa r 
titi socialdemocrat ici de l 
la II In temaz iona le . 

Con la fondazione de l 
l 'Ordine Nuovo, il 1. m a g 
gio del 1919. Gramsci dà 
inizio in Italia a questa 
opci.i di r innovamento . 
Nella sua analisi della e l i 
si i tal iana Granisci for
mulò una pia t taforma che 
Lenin r iconobbe come la 

più vicina al le posizioni 
r ivoluzionarie de l l ' In te r 
nazionale comunis ta . In 
ro t tura radicale con il r i 
formismo, Gramsci indi
cava nella classe operaia 
l 'antagonista della borghe
sia indust r ia le ed agrar ia 
nella direzione di tutta la 
società, la forza de tenn i* 
unnte ilei processo di r in
novamento del Paese, alla 
qua le spettava- il compito 
storico di gu ida re la co
s t ruzione del nuovo Sta to . 
Egli poneva il p rob lema 
di c reare un nuovo p a r t i 
to della classe operaia , ca 
pace di una analisi m a r 
xista della società i ta l ia
na, uni to e discipl inato 
nell ' ideologia e nel l 'azio
ne. s t r e t t amen te legato a l 
le masse fondamental i del 
prole tar ia to e della Na
zione, capace di r isolvere 
a vantaggio della classe 
operaia la s i tuazione r i 
voluzionaria . Egli si r en
deva conto sin dal 1919 
che l 'a l ternat iva e r a : o una 
soluzione pro le ta r ia o una 
reazione sanguinosa. 

i spi ra tore e l ' an imatore : e 
a tu t t e le lotte opera ie dal 
'19-'20. cu lmina te ne l l 'oc
cupazione delle fabbr iche 
Egli de t te un con t r ibu to di 
pr imo piano. 

Gli error i , la debolezza 
ideologica, la confusione e 
la paral is i , che si m a n i 
festavano nei dir igent i del 
Par t i to socialista i ta l iano, 
rendevano però sempre più 
evidenti a Gramsci e al 
gruppo che si s t t ingeva in
torno a Lui come fosse im
possibile al movimento per 
i Consigli di fabbrica di e* 
stendersi a tu t ta l ' I talia. 
di collcgai.si pol i t icamente 
con gli al tr i s t rat i decisivi 
per la rivoluzione social i
sta in Italia, di poisi i n 
somma il problema del po 
tere, se mancav;» un p a r 
tito rivoluzionario, e sp res 
sione della funzione a u t o 
noma e d i l igente della 
classe opeiaia nella crisi 
della società nazionale. 
Merito storico, ines t ima
bile. di Gramsci e di a v e 
re contr ibuito, in modo d e 
cisivo, con il pensiero e 
con l 'azione, alla nascita in 
Italia di una tale forza p o 
litica r ivoluzionaria, a p 
plicando in modo or ig ina
le l ' insegnamento len in i 
sta alla realtà i tal iana, 
coiigiuugeudo la eredi tà 
teorica di Antonio Labr io
la alla esperienza p ia t i r à 
di decenni e decenni di 
lotta del movimento ope-
laio italiano. 

La scissione di Livorno, tap

pa dolorosa ma necessa

ria per costruire un par* 

tito rivoluzionario. 

La scissione di Livorno 
del 1921 è una tappa neces
saria di questo cammino 
per la costruzione di mi 
par t i to r ivoluzionario della 
classe opeia ia . il cui signifi
cato si iscrive nella storia 
d ' I ta l ia : essa segna la ro t 
tu ra con il r i formismo e 
con l ' immobil ismo mass i 
malista, dà un 'organizza-
ne d 'avanguard ia alla c l a s 
se operaia , ch iama alla rcs i -

Nuovo sconfiggono l 'op
por tun i smo <!i s in is t ra 
bordighiauo, assumono la 
di rezione del Par t i to , no 
conquis tano i quadr i uno 
per uno, e laborano un 
piogra intna di «azione im
media ta antifascista, ba 
sato sul l 'analis i della n a 
tura di classe del fasci
smo. sulla giusta v a l u t a 
zione del ruolo delle m a s 

se pe r rovesciarlo, sull 'af
fermazione, del c a r a t t e r e 
un i t a r io che doveva n e 
cessa r iamente avere la 
lot ta antifascista per r a g 
g iungere i suoi obiet t ivi 
La pe rmanenza di G i a n i -
sci in Unione Sovieti'-a 
nyl '22-*23 gli pe rme t t e 
una conosccn/.i più a m 
pia. d i re t ta , comi età del 
leninismo e l 'orienta in 
man ie ra pili d ' i i s a nella 
lotta cont ro l ' oppor tun i 
smo se t tar io . E" per sua 
iniziativa che nel feb
bra io del '21 viene fonda
ta l'Unità, la cui testata è 
tu t to un p rogramma. Al 

V'ir*/, " 
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I.a rasa pi-nalr di Turi: una ilrllr lappi" della dolorosa prigionia di Antoni» Gramsci 

del Pa r t i to (e conduceva 
anzi contro il Par t i to una 
campagna v ivace) , ma era 
riconosciuto, tu t tav ia , co
m e uno degli esponenti r a 
dicali del le masse con ta 
dine del Mezzogiorno. La 
proposta di Gramsci , p r e 
annunc io di quel la che sa 
rà la p ia t ta forma polit ica 
comunis ta p e r la soluzione 
della ques t ione mer id iona
le, e ra il p r imo tenta t ivo 
di legare il moto degli o-
pcrai del Nord al m o v i 
mento popolare e con tad i 
no del Mezzogiorno, e s e 
gnava la futura linea di 
sv i luppo del movimento 
operaio i tal iano. 

La Rivoluzione socialista di 

Ottobre e la fondazione 

dell'' Ordine Nuoto » 

II 1917 fu un anno ile- I 
oisivo, nella vita e nello 
o r i en tamento di Gramsci . 
La s i tuazione di profondo 
malessere , che si era m a 
nifestata nei rapport i t ra 
i d i r igent i r iformisti del 
Par t i to socialista e le m a s 
se negli anni precedent i la 
gue r ra mondia le e d u r a n t e 
la guerra , d ivenne acu t i s 
sima dopo la Rivoluzione 
d 'Ot tobre . che fu accolta 
con ist intivo entus iasmo 
dalla classe operaia e de l 
le m.i.*~e popolari e c^n 
profonda incomprensione e 
ostil i tà dai capi r i formi
sti. I.a polemica cont ro il 
r i formismo acquisto q u i n 
di per Gramsci nuovo con
tenuto . Egli comprese la 
eccezionale importanza che 
avevano per la classe ope 
raia i tal iana lo s tudio de l 
la Rivoluzione russa e la 
assimilazione della espe
rienza compiuta dal p ro 
le tar ia to russo nella lotta 
per l ' abba t l imento del vec
chio o rd inamen to sociale. 
per la costruzione di uno 
S ta to nuovo, per la d i 
fesa e il consol idamento 
di ques to S ta to contro l 'ac-

Con Gramsci l ' i n te rna
zionalismo pro le ta r io esce 
dal campo del le frasi e 
diviene, per la p r ima vo l 
ta in Italia, capaci tà con
creta di in tendere e di col
legarsi con le espc i icnzc 
ili lotta r ivoluzionaria del 
p ro le ta r ia to degli a l t r i 
Paesi , p r ima di t u t to della 
classe operaia russa .che 
aveva rotto la ca tena de l 
l ' imperial ismo. 

Fondamenta le è il posto 
che nello svi luppo del p e n 
siero e del l 'azione pol i t i 
ca di Gramsci ha l 'espe
rienza dei Soviet , i nuovi 
organismi di democrazia 
d i re t ta , a t t r ave r so cui Li 

classe operaia russa non 
solo aveva guidato le mas
se lavoratr ici del propr io 
paese ad abba t t e r e il re- j 
girne capital ist ico e a spez- j 
/ a r e In vecchia macchina 
s ta ta le , ma aveva potuto 
organizzare la d i t t a tu ra 
prole tar ia e cost i tui re le 
cel lule ilei nuovo Sta to . 
Non si t r a t t ava però per 
Gramsci di t r a p i a n t a r e 
meccanicamente i Soviet 
in I tal ia , ma «li t r ova rne 
l 'equivalente nella concre
ta s i tuazione i ta l iana, di 
capi re che cosa in Italia 
av r ebbe potuto assolvere 
alla stessa funzione avuta 
dai Soviet in Russi.» Q u e 
sto equiva len te Gramsci Io 
indicò m o; gallismi nati 
sul luogo della produzione 
e in funzione della p rodu
zione: nei Consigli di fab
brica sorti a Tor ino, i qual i 
— par tendo dal le e spe r i en 
ze delle Commissioni in
te rne e dei delegat i «li r e 
par to e ampl iandone i po
teri a t t raverso una con

quis ta r ivoluzionaria — d o 
vevano divenire organi ca
paci di l iberare le forze 
produt t ive che si e rano 
sv i luppate nel seno stesso 
della società capitalist ica 
e che in questa società r i 
manevano soffocate. Del 
movimento per i Consigli 
ili fabbrica Gi . ims. i fu lo 

s t en / a e alla lot ta cont ro 
la violenza delle bande fa 
sciste. La cost i tuzione del 
Pa r t i to comunis ta non r i e 
sce a s a l v a r e la classe o p c -
raia dalla marea reaz iona
ria montan te , pe rchè a t 
tua ta in r i ta rdo e l imi ta ta 
nolie sue possibil i tà di 
azione politica «lai s e t t a r i 
smo bordighiauo. ma crea 
le premesse della riscossa e 
di una esperienza teorica e 
politica, a cui in seguito 
dovranno a t t ingere anche 
le corrent i del m o v i m e n 
to operaio che a Livorno 
si divisero dal l 'a la c o m u 
nista. E" vero che pe r la 
ondata di «-oliera cont ro 
le capitolazioni r i formi
ste e la passività «lei cen
ti isti. per l 'assenza di una 
organizzazione nazionale 
intorno al g ruppo del lo 
Ordine A"non» e pe r a lcu
ne incertezze e anche s b a 
gli iniziali del g ruppo 
stesso, p reva l se ro nel la 
d i rez ione del Pa r t i to c o 
munis ta appena n a t o eli 
astensionist i bord igh ian i . 
chiusi in una posizione 
se t ta r ia e r i fuggent i , nei 
fatti , dal la azione pol i t i c i 
concreta per conqu is ta re 
e «lirigere nella lotta l? 
grandi masse. Ciò ritr.r»:,» 
Fassimilazione «• Io s \ i -
luppo «la parto iii tu t to il 
Par t i to della e spe r i cnz i { 
e labo ia ta da Gramsci e ' 
dal g ruppo de l l 'Ord ine 
A'noro e foce sì che il 
ch iaro r ichiamo indir izza
to da l l ' I n t emaz iona le co
munis ta al .-ceor.do Con
gresso del Pai*.ito pliche-
abbandonasse il d o t t r i n a 
rismo e il se t t a r i smo rx»*-
dighiano non t rovò l ' ap 
poggio che s a r o b l v stati-
necessario. Ma presti» ; 
frutti del t ravagl io e «Iel
la ricerca iniziati a T o n 
no negli ann i del la p r ima 
gue r ra mondia le vengono 
a p iena maturaz ione . S o t 
to lo scatenars i d c l l i t em
pesta fascista. Gramsci e 
il g ruppo de l l 'Ord ine 

suo r i torno in Italia l 'a
zione che Egli svi luppa 
d u r a n t e la crisi ape r t a 
dall 'assassinio di Mat teo t 
ti fa compiere al Partiti» 
un balzo in avan t i : uscita 
dal Par lamento , proposta 
di organizzazione ili un 
Ant ipa r l amen to delle o p 
posizioni. r i torno ilei co 
munist i in aula per d e 
nunc ia l e a p e i t a n u n t e il 
del i t to del fascismo, sono 
le fasi più i m p u t a n t i .1» 
quest 'az ione politica. D;.I 
'24 al '26 il Par t i to si p ro -
senta già come la forza «il 
opposizione alla !.Matura 
fascista più combat t iva •* 
coerente , t enden te a c r ea 
re un largo fronte delle* i 
forze ant ifascis te e ca«\<-
cc al tempi< stesso ti: c u -
t icare e oombatlt-".» le aV-
! "lezzo e gli orr.»ri degli 
a l t r i gì oppi ant i fasc isf . 
allo scopo -li sp inpore Mu
la la situazion»» in a c a u l i . 

Le Tesi di Lione forniscono 

le basi per lo sviluppo di 

un grande partito 

Le Tesi p resen ta t e al 
Congresso di Lioi»e (.gen
naio 192'J>. olaV>o,-V" «Li 
• 'fallisci e «la Togl ia t t i . 
nonostante alcun.» nv [ i n 
cisioni e toniti c r i fis-^'ie 
p;«>spettiv.» e obie ' i iv i r . ' -
litici immotimi» «• t r ans i 
tori al la lot ta ant ifascista . 
forniscono ormai le sol ide 
basi pe r lo sv i luppo di un 
grande pa r t i to di operai 
e di lavora tor i . Gli e r ro r i 
del vecchio infant i l ismo 
es t remis ta vi sono com
ba t tu t i e supera t i nel le lo
ro manifestazioni essen
ziali. Le fondamental i a l 
leanze del la classe ope
raia — a l l i cui real izzi 
r ione lav«">rcrà poi. nei de 
cenni seguent i , l 'ala a v a n 
zata del mov imen to ope 
raio e democra t ico i ta l ia
no - - \ i sono indicate. 

Le leggi cci czionali ilei 

novembre 1920 s t r a p p a r o 
no Antonio Gramsci al 
suo posto di combat t i 
men to . Fu un colpo assai 
d u r o per tu t to il Pai tito, 
che già da anni e ia < o-
s t i e t t o ad ope ra ie in o>t:-
il i / ioni ili seiniclaiitles'ti-
ni ta . e che ora veniva 
sp ie ta tamente pei segui ta
to con tutt i i mezzi. In
s ieme a Granisi ' : e a n u 
merosi al tr i tl<rigenti del 
Pa r t i to , in pochi giorni 
migliaia di comunis t i fu
rono ar res ta t i e depor ta t i . 
La azione l ' innovatrice 
condot ta da Gramsci a-
veva però t empra to u n ì 
forza capace «L resistei e 
anche a questa t«»rribil.> 
prova : il Par t i to comuni 
sta fu il solo a i ispondeii-
alle leggi eccezionali con 
r innovato slancio ili lot
ta. man tenendo la cont i 
nu i tà del suo lavoro e «iel
la sua organizzazione, 
m e n t r e gli a l t r i par t i t i 
antifascist i sub ivano in
vece un crollo organizza
t ivo. politico e mora le . Di 
fatto, per parecchi anni 
esso r imase solo sulla 
breccia, impegnando con
t ro il fascismo quel la lot
ta implacabi le che dove
va d u r a r e in in te r ro t ta s i 
no al la caduta della t i 
rannia . Nonos tante i col
pi che ogni giorno ricevo 
dal la polizia, nonos tan te 
l ' a r res to e la c o n d a n n i a 
lunghe pene di cent inaia 
di compagni , il Par t i to 
con t inua la sua a t t iv i tà e 
il suo combat t imento . 
pubbl ica giornali e man i 
festi c landest ini , li diffon
de t ra i lavorator i , chia
ma nel febbraio 1927 i 
lavorator i a r icost i tuire 
c landes t inamente la d i r e 
zione della CGL. di cui i 
d i r igent i r iformisti a v e 
vano decreta to lo sciogli
mento . p repara e dir ige 
scioperi v agitazioni di ca -
t a t t e r e economico e pol i
tico. lotta per man tene re 
il contat to con le masse. 
Questa capacità di lotta 
del Par t i to è frutto anche 
della cura assidua, «lei la
voro d i re t to che Gramsci 
s empre aveva dedicato alla 
formazione ed educazione 
di quadr i r ivoluzionari . 
p r ima di tu t to ai quad r i o -
perai . lasciando anche in 

ques to ipo un ' e red i t à 
e un insegnamento che 
non mor ranno . 

Gramsci , nonost la 
immuni t à p a r l a m e n t a r e , e 
a r r e s t a to a Roma, nella 
sua abi tazione. la sera 
«lell'8 noveiiibit» del 1926 
ed è assegnato in un p r i 
mo t empo al confino pe r 
c inque anni . Comincia in 
l ea l t à la lunga p e r e g r i n a 
zione «la un ca rce re a l 
l 'a l t ro . il m ; r t i r i o degli 
in te rminabi l i viaggi in 
ce l lu la re , le soste e i t r a n 
siti nel le lu r ide prigioni 
«li t u t t a Italia, da Roma a 
Napoli , a P a l e i m o . a Iser -
nia . a Su lmona , a Bolo
gna. a Milano, a Bene
vento . a Foggia, a Tur i . 
a Civi tavecchia . Dopo 43 
giorni «li confino ad Ust i 
ca v iene t rasfer i to al c a r 
cere «li Milano, dove si 
p r e p a r a l ' infame farsa «lei 
processo al T r i b u n a l e s p e 
ciale. che si t e r r à u n a n 
no tlopo a Roma, dal 23 
maggio al 4 g iugno 1928. 
Il processo è p re fabbr i ca 
to. ma gli impu ta t i lo t r a 
s fo rmano in un a t to di a c 
cusa cont ro il regime. 
« P e r ven t ' ann i «lobbiamo 
imped i re a ques to ce rve l 
lo "di funz ionare» , affer
ma il Pubbl ico Minis tero. 
« Voi condur re t e l ' I talia 
alla rovina, e a noi c o m u 
nisti spe t te rà di s a lva r 
la». d ichiara Gramsc i . In 
ques te due affermazioni e 
il significato di t u t t o il p r o 
cesso. che si conc lude con 
la «Mtidanna di Gramsci a 
20 anni , 4 mesi e 5 giorni 
di reclusione. 

Anche in ca rcere G r a n i 
sci cont inua la sua a t t i 
vi tà «li comba t t en te . Por 
«lieci anni la sua es is ten
za è una lotta s t r enua . 
non solo contro i suoi aguz 
zini. p e r d i fendere la p r o 
pria vi ta , ma per r iuscire 
ad o r ien ta re i compagni 

con i qual i poteva ave re 
qua lche conta t to .per e l a 
bora re i p roblemi fonda 
menta l i di do t t r ina , di s t o 
ria. di s t ra teg ia che s t anno 
dinanzi al mov imen to o p e -
ìaio e al Pa r t i to comunis ta 
i ta l iano nel l 'epoca de l l ' im
per ia l i smo. Anche q u a n 
do le s u e forze e r ano già 
esaur i to e i carnefici fa
scisti inf ier ivano cont ro 
di lui pe r cercare di fiac
care non solo il suo cor
po, ma anche il suo spi -

i t i to. Egli non perde mai 
la calma e la d igni tà di 
un r ivo luz ionano . Alla 
offerta che gli v iene fat
ta in un momen to in cui 
pili gravi sono le sue con
dizioni fisiche, «li o t t e n e -
le la l iber tà in cambio di 
una domanda di ginz.ia 
rivolta pe r sona lmen te a 
Mussolini, r i sponde «-he 
rio equiva le a un suicidio 
e ilio egli non ha in ten
zioni' di suicidarsi . l 'ino 
a l l ' es t remo limite del le 
sue energie , Giauisci la
vora per por t a re avan t i , 
app io fond i i e e comple t a 
le l 'opera iniziata a To r i 
no, a conta t to d i r e t t o «lei-
In classe operaia , e che 
ora ne l l ' i so lamento del 
ca r i c i e. deve a s s u m e t e 
forme nuove. Nascono co
sì le LeMere e i Qucidcr-
ui ilei Corcar, la p i e / i o 
sa e red i tà che Egli ha 
lasciato al Pai t i to. alla 

lu l t t i i a i tal iana, al movi 
mento opc ia io i n t e rna 
zionale. con t r ibu to di fon
d a m e n t a l e impor tanza a l 
la s tor ia del nos t ro 
tempo. 

Il 
Le l e t t e l e scr i t te ila 

Gramsci nel decennio d e l 
la sua pt ig ionia non sono 
soltantr». per u n a n i m e r i 
conoscimento, un docu
mento «li al t issima u m a n i 
tà — e in quan to tali po 
chi al t r i precedent i posso
no s t a re a pari «li esse ne l 
la l e t t e ra tu ra un ive i sa l e 
— ma cost i tuiscono nello 
stesso tempo, una guida 
indispensabi le alla coni-
prensione ilei prodigioso 
lavoro teorico, che G i a n i -
sci riesce a real izzare ne l 
le più difficili condizioni 
mater ia l i e che »* r imas to 
consegnato nei suoi Qua
derni del carcere. 

Il proposito dei « Quader

ni » ; dare alla classe 

operaia la coscienza di 

classe dirigente 

11 filo condut to re dei 
Quaderni, il nesso che fa 
di ques te pagine fo rmal 
mente f rammenta r i e , su 
a rgoment i appa ic i ! t emen te 
«lisparati. un ins ieme p r o 
fondamente organico e 
uni tar io , e la esigenza di 
far conquis ta re alla classe 
operaia la coscienza effet
tiva «li nuova classe d i l i 
genti». capace di t r as for 
m a r e la società i ta l iana, s e 
condo le par t icolar i c a 
ra t te r i s t iche «lei suo sv i 
luppo storico. Muovendo 
dal le indagini già inizia
te. nel vivo della lotta, d a l 
l 'Ordine A'noro. sui r a p 
porti di classe esistenti nel 
Paese, sulla n a t u r a «li c l a s 
se. sulla s t r u t t u r a e le con
t raddizioni profonde «lelh> 
Sta to i ta l iano, gli stutli del 
ca rcere approfondiscono 
ora gli stessi p rob lemi , a t 
t r averso una ricerca c o n 
do t ta . con a p p a r e n t e d i 
stacco. in t u t t e le d i rez io 
ni. Nasce cosi una nuova 
in te rpre taz ione del la s t o 
ria «l'Italia, e in pa r t i co la 
re «lei nos t ro Risorg imen
to. che è cons idera to «la 
Gramsci come il per iodo 
in cui ha inizio la vera e 
propr ia s tor ia «l'Italia, in 
«pianto s«»Io al lora si affer
mano conc re t amen te nel la 
s t r u t t u r a «Iella società i t a 
liana gli c lement i e s sen
ziali de l l ' un i tà nazionale-
Nel Risorg imento g i u n g o 
no pe rò ad un pun to c r i 
tico i p roblemi «Iella p r e 
ceden te storia «lei nos t io 

| Paese, che Gramsci a n a l i / -
! / a pe r indivi t luare quei n o 

di che non furono sciolti 
t ialle lo t te r i sorgimenta l i 
e che con t inuano a pesare 

j nel la vi ta i ta l iana anche 
dopo l 'unificazione naz io
na le e la cost i tuzione d e l 
lo S t a to un i ta r io . D e n u n 
ciartelo ciò che egli c h i a 
ma «l 'assenza di g iacobi 
nismo» nei par t i t i de l la 
borghesia i ta l iana, egli i n 
dica una ser ie di e lement i 
che affiorano cos t an t emen
te nella s tor ia i ta l iana: l ' c -

i schisarne del le masse p o 
polari «lalla par tec ipaz ione 
a t t iva alla vita «iello S t a 
to; la dcboln/za economi
ca e Io spiriti» reazionar io 
«lei ceti d i r igent i , che «ìuin-
«ii si prec ludono ogni pos 
sibi l i tà di direziono su l le 
masse con tad ine : il c o n 
seguen te distacco t ra c i t tà 
e campagna , t ra Nord e 
Sud . t ra in te l le t tual i e p o 
polo: l 'ostacolo cos t i tu i to 
dal Papa to al formarsi di 
una coscienza naz iona le e 
alla unificazione del la p e 
nisola. In una polit ica m o 
d e r n a m e n t e < giacobina » 
della classe opera ia . G r a m 
sci vede l 'unica via pe r 
supe ra re le con t r add iz io 
ni non risolte dal Risor 
gimento e quindi ì ' a r r e t r a -

tozza «Iella nos t ia vita n a 
zionale. 

' I i e quest ioni emeigouo 
in ques to nesso ih p rob le 
mi: la ques t ione della ege 
monia «Iella classe operaia , 
e in i e ia / ione ad essa la 
ipiest ione meriilioniile e la 
«niestione degli in te l le t tua
li. che Gramsci aveva già 
posto ni cent ro della sua 
analisi s torico-poli t ica nel 
fondamenta le saggio su l 
la ques t ione mer id ionale , 
scr i t to poco pi ima d e l l ' a i -
resto e r imasto incompiu
to. Tut to ques te quest ioni 
si r iconducono a l l ' insegna
mento di Lenin sulla n e 
cessità di p io inuove ie un 
vasto sistema di a l leanze 
della classe opeia ia . c apa 
ce di ass icura lo l 'egemonia 
del p io l e t a i i a to . n o e la 
sua direzione politica, in
te l le t tuale e mola le , non 
solo nel momento della 
conquista del po te te per la 
costruzione della società 
socialista, ina ancor p i n n a 
in tu t to il vasto piocesso 
r ivoluzionario per la t r a 
sformazione democrat ica e 
p iogress iva della società e 
dello Sta to . In questo s en 
so Gramsci affronta <on-
c re t amen te la ques t ione 
mer id iona le come es igen
za e ricerca di una a l l ean 
za politica tra la classe 
opeia ia da un lato e le po
polazioni meridional i d a l 
l 'a l i to . per ge t t a re assieme 
le fondamenta di un n u o 
vo Sta to , di s t ru t t u r a r in
novata e moderna , più l i -
be io e più giusto. Da qui 
anche la l i c e i t à più g e n e 
rale sul le ca ra t t e r i s t i che 
«lei ceto degli in te l le t tual i , 
l 'analisi della loro funzio
ne nella storia i tal iana e 
ne l l ' a t tua le società pol i t i 
ca e civile, «love essi t e n -
«lono a d i v e n t a t e il c e m e n 
to di tut t i i blocchi con
servator i a t t r averso un 
pai t i to la re processo che 
a t t enua in loro il conta t to 
«•on le masse popolari «lol
la nazioni», t ende a s t a c 
carli dalla vita e dal le lot
te reali , e li r ende t roppo 
faci lmente s t r umen to a t to 
a consol idare l 'egemonia 
reazionar ia . E' legata a 
questa analisi la cos tan
te a t tenz ione rivolta da 
Gramsci ai rappor t i fra in
te l le t tual i e classi l avora 
trici . alla lotta delle c l a s 
si lavoratr ic i e delle loro 
a v a n g u a r d i e pe r accedei e 
alla cu l tura , t ras formar la 
e inserir la nel processo g e 
nera le «li r i nnovamen to 
del la società, al bisogno 
della classe operaia di p o r 
re fra i suoi compit i fon
damen ta l i . o l t re a quel lo di 
formale i suoi intellettuali 
ore/anici, il compi to di s a 
per conquis ta re e «lirigere 
anche larghi s t ra t i di in
tellettuali tradizionali, t r a 
sformandol i «la e lement i 
del gioco rea/. ionaiio in 
alleati del le classi l avo ta -
trici . 

Mediante ques to stiulio 
del le a l leanze necessarie 
alla classe opera ia , tu t t a 
la ricerca di Gramsci e 
volta ad indagare nella 
s tor ia d ' I ta l ia , al la luce del 
marxismi», il modo e le» 
condizioni a t t r ave r so cui 
la classe opera ia i taliana 
si eleva «la classe suba l t e r 
na a classe di r igente , af
ferma la sua egemonia . 
edifica ti nuovo Sta to . 

r 
O r i i u n i z / a l e i n 
t e m p o la i l iffu-
s i o u r « I r a o n l i -
u n r ì a <lrl 
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y 
S t r u m e n t o p i inc ipa lc «li 
«piest.i lotta per l 'egemonia 
«Iella d i s s e opera ia e per 
Giauisci il Par t i to . A p -
p iofondcndo l 'esame «Ielle 
forme organizzat ive . «Iella 
s t ra tegia e della tattica del 
mov imen to opera io . Gì an i -
sci ricerca anche in q u e 
sto campo le l inee di sv i 
luppo di una t radizione 
i ta l iana e le r intraccia in 
una analogia storica con 
la lotta di Machiavell i con
t ro l 'organizzazione econo
mico - corpora t iva del la 
btirghesia comuna le i ta l ia
na . pe r t r a sc ina re i con
tadini nel movimento s to 
rico, pe r la creazione cioè. 
su basi moderno, del n u o 
vo S ta to bo:ch«\--o. Sta al 
Palliti» della ci,,s-c «>pc-
raia — il moderno «Pr in
cipe» — riusci te dove ha 
fallito la r ivoluzione bor 
ghese . «combattendo l ' in
fluenza r iformista e le r i 
s t r e t t e posizioni economi-
co-corpora t ive nella c las 
se opera ia , e levando la 
classe opera ia a guida di 
tu t t a la nazione. 

Alla stessa visione d i a 
let t ica e un i ta r ia r ispon
dono le r icerche e gli s t u 
di di Gram.-ci sui p rob le 
mi più general i di teoria. 
P e r Gramsci , il qua le po r 
ta innanzi e svi luppa l ' in
segnamen to di Antonio La* 
br iola . il m a r x i s m o e una 
in tegra le concezione «lei 

mondo e segna l ' inizio di 
una nuova civi l tà . Questa 
convinzione pe iò non può 
l imitai si a mere enunc ia 
zioni di pr incipio gene ra 
li, ma deve t i ndu r s i in r i -
ce iche concre te sugli a-
spet t i par t icolar i che assu
mono tali pr incipi nel pas 
sato e nel p resen te , e solo 
a ta le condizione il m a r x i 
smo diventa c iea t ivo ed 
evi ta gli scogli del dogma
tismo. Il m a r x i s m o c i ea 
tivo ili Gramsci ha quindi 
sciupi e come pun to costan
te di l i fe r imento la lea l tà 
v la cu l tu i a «lei suo tempo. 
che egli indaga con scru
polo scientifico e con pas
sione r ivoluzionaria , np -
p iofondendo e a r r icchendo 
cosi il metodo di ricerca e 
il pa t r imonio teorico del 
marx i smo . Sot to la sun 
crit ica spesso spieta ta e 
corrosiva della cul tu in 
t radizionale , della retorica 
nazionalist ica, del le cn i -
leut i consci», a t t ic i . si sen
te sempre uno s fo i /o di 
s c o p i n e e me t t e r e in luce 
gli e lement i posit ivi , i ger 
mi che possono essere sv i 
luppat i e di cui bisogna t e 
ne r conto nella nuova con
cezione della real tà . In 
ques to modo, Gramsci non 
solo ha consent i to al pen 
siero e alla r iccica m a r x i 
sta in Italia ili innestatiti 
nel vivo della cu l tu t a na
zionale. ina ha da to unn 
lezione «li metodo imper i -
t u i a e valida per tu t to il 
movimento «-pernio. 

Ili 
/ / pensiero e gli scritti di 

Gramsci guidano la lotta 

di milioni di uomini 

Gli uomini che manda i ti
no a mor te Antonio G r a m 
sci hanno por ta to alla ro 
vina la nazione. Sono ca
dut i nel fango e ne l l ' igno
minia . t ravol t i dal la r i 
bel l ione a rma ta del popo
lo. Il pensiero e l 'opera 
«li Antoni») Granisci v ivo
no e v i v r a n n o : hanno d o 
mina to il d iba t t i to delle 
idee in ques to decennio e 
ad essi a t t i nge ranno le ge 
nerazioni ven tu re , la cu l 
tura i tal iana, il m o v i m e n 
to ope ia io , tu t t i coloni che 
a m a n o la ver i t à e la sc ien
za. Varcando i mur i del le 
carcer i fasciste, il pensiero 
e gli scri t t i «li Giamsci so 
no s tat i a i m a per l 'azione 
come Egli ane lava , hanno 
ispirato e gu ida to la lotta 
di milioni e mil ioni di uo 
mini . a iu ta to p o t e n t e m e n 
te alla vi t tor ia del la causa 
degli umil i , degli opp re s 
si. «logli s f ru t ta t i . For te 
«Iella e redi tà ideale tli 
Gramsci , alla luce «lei suo 
insegnamento , il Par t i to 
comunis ta i ta l iano ha co
s t ru i to la sua organizzazio
ne. ha e labora to la sua 
politica, l'ha t rasfusa ne l 
l 'azione del le g rand i m a s 
se lavoratr ici del nostro 
Paese. 

Alla scuola di Giamsc i . 
il nos t ro Par t i to si è e d u 
cato ad affondare le sue 
radici nel le classi l avora 
trici e nella s tor ia nazio
nale del nos t ro Paese, a 
ce rcare nella soluzione dei 
problemi storici della n o 
s t ra te r ra la via pe r af
fe rmare la egemonia della 
classe opera ia . Perciò il 
nos t ro Par t i to potè con t r i 
bu i re ad e l abo ra re e poi 
in t endere a pieno la g r a n 
ile l inea ili un i tà an t i fa 
scista t racciata dal VII 
Congresso de l lTnte rnnz io-
na le comunis ta , recare alla 
sua real izzazione un a p 
por to essenziale, lo t ta re sin 
dagli anni più dur i e più 
cupi della t i r ann ide fasci
sta. nel cuore «lei Prese . 
por po r r e la classo operaia 
alla lesta ili un e r ande 
moto uni ta r io ant ifascista . 
e d a r e un con t r ibu to e ro i 
co. assiemo ai volontar i di 
tu t to il momlo. all 'epica 
resistenza del popolo spa 
gnolo a l l ' a g g r e s s i o n e fa
scista. Perciò il nos t ro Pa r 
tito — al momen to della 
crisi «iel fascismo e m e n 
t re la \ occhia c la-sc d i r i -
Lente precipi tava la n a 
zione nella sconfìtta, t r a d i 
va o «Iiscrtav.i — potè p r e 
sentars i come l ' an imatore 
e la forza più conseguente 
«Iella Resistenza a r m a t a e 
della insili rczione naz io
nale e indicare , con la svo l 
ta «li Sa le rno , la via c o 
s t ru t t i va de l l 'un i tà , g e t t a n -
«lo le fondamenta del la 
politica che doveva d a r e 
al l ' I ta l ia la Repubbl ica e 
la Cost i tuzione. Quando la 

I O I W I •• ' t t t * t i . m a , t : i . . . . l — 
-c:- ta all ' intorn.» e la r i 
presa n . 'c ivs- iva dc l l ' im-
per:a!i>mo minacc iarono tìi 
nuovo la pace. I.« i lemocra-
zia. la l iber ta del la gio
vane Repubbl ica , fu a n c o -
ta il Par t i to fondato da 
Gramsci e cresc iu to nel lo 
spi r i to di Gramsc i . la for
za più un i ta r ia e Lasse d e l 
la g r a n d e lotta popolare 
che foco fallire il t en ta t ivo 
di i n s t au ra re un t o t a l i t a r i 
smo cler icale e sa lvo le 
ist i tuzioni democra t i che 
Si afTermava cosi e t rova 
l a concretezza nel l 'azione 
del le masse il f ondamen
tale insegnamento g r a m 
sciano. secondo cui la c l a s 
se opera ia conquis ta la sua 

(Conilnun In par. 7. ML) 


